Charles Darwin (1809-1882)

1859  Sull’origine della specie


1871  L’origine dell’uomo 

elaborò la teoria dell’


· teoria che capovolgeva la concezione dell’uomo e il suo posto nell’universo
· Teoria che negava qualsiasi finalità nella storia dell’universo[image: image1.png]


[image: image2.png]



Darwin parte dal concetto di lotta per l'esistenza, che altri scienziati avevano elaborato prima di lui: secondo Darwin la lotta per l'esistenza comporta non solo la distruzione di numerose specie, ma soprattutto la selezione naturale di specie più forti e adatte all'ambiente in cui devono vivere; infatti quegli individui (di qual�siasi specie) che dimostrino, nelle loro caratteristiche naturali, una capacità di adat�tamento all'ambiente risultano alla fine vittoriosi nella lotta per l’esistenza e con�tinuano a riprodursi, mentre gli individui con meno potere di adattamento finisco�no per estinguersi. Da questo punto di vista, anche l'uomo non sarebbe che un anello nella catena evolutiva delle specie e la sua intelligenza rivelerebbe un «carattere» sviluppatosi per caso





Darwinismo


L’evoluzione naturale degli esseri viventi si sviluppa sulla base di due concetti fondamentali:


La mutazione dell’individuo,che  è casuale


La selezione secondo cui più   facilmente sopravvivono e si perpetuano gli individui più forti e più atti alla conservazione della specie





L’uomo è il risultato dell’evoluzione progressiva di una specie animale,quella della scimmia,e non un essere speciale, con un’anima di creazione divina














Darwin parte dal concetto di lotta per l'esistenza, che altri scienziati avevano elaborato prima di lui: secondo Darwin la lotta per l'esistenza comporta non solo la distruzione di numerose specie, ma soprattutto la selezione naturale di specie più forti e adatte all'ambiente in cui devono vivere; infatti quegli individui (di qual�siasi specie) che dimostrino, nelle loro caratteristiche naturali, una capacità di adat�tamento all'ambiente risultano alla fine vittoriosi nella lotta per l’esistenza e con�tinuano a riprodursi, mentre gli individui con meno potere di adattamento finisco�no per estinguersi. Da questo punto di vista, anche l'uomo non sarebbe che un anello nella catena evolutiva delle specie e la sua intelligenza rivelerebbe un «carattere» sviluppatosi per caso





L’uomo è il risultato dell’evoluzione progressiva di una specie animale,quella della scimmia,e non un essere speciale, con un’anima di creazione divina








